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corrotto venuto in libertà si h materia diventi buona;­il .che'non sa 
può- con dtfficuhà grandissima mantenere 
bero, in, 11 Ì ed ult, 

se? si è mai intervenuto , b se fusse pos­
sibile eh' egli intervenisse; perchè ...e'si ve* 

' ■ ' . , ' ■ de, come poco, di sopra dissi, ch'unacit­
Pertanto dico, che nessuno accidente, tà venuta in declinazione per corruzione 

berìchè grave e violento , potrebbe ridur­ di materia , se mai occorre che la si 1è­
re mai Milano o Napoli libere, per esse­ vi, occorre per la virtù d'un iiomoch*è 
re quelle membra tutte corrotte. Jl che vivo allora, non per la virtù dell'univer­
sì vide ^dopo la morte di Filippo Viscon­ sale che.sostenga gli, ordini buoni ; e sii­
ti, che volendosi ridurre Milano alla li­ bitò che quel tale è morto la* si ritorna nel 
berta, non potette e non seppe mante­ suo pristino abito, come intervenne aT.e« 
nerla. Però fu feliciti grande quella di Ro­ be,.la quale per la virtù di Epaminonda, 
ma che questi Re diventassero corrotti mentre lui visse, potette tenere forma di 
presto, acciò ne fussino cacciati, e inhan­ repubblica e d'imperio , ma morto quello, 
zi che la loro corruzione lusse passata nel­ la si ritornò ne5 primi disordini suoi : la 
le viscere di quella città; la quale corru­ cagione è ,­, che e' non può, essere un uo­
zione fu­cagione, che gì5infiniti tumulti, modi tanta vita , .che il tempo basti ad 
e he fu ron. o in R o m a 
'ni il fine buono 

* avendo gli up mi­ avvezzare bene una Città lungo tempo ma­
non nuocerono , anzi le avvezza. E 

giovarono alla repubblica. E si 
questa conclusione , che 

s uno 
può fare 

dove la materia 

d' una lunghissima 

non è corrotta 

vita­,, o due succedepL virtuose contini,ti 
non la dispongono, come una manca di 

dali 
leggi bene ordinate non 

i tumulti ed altri scan­ loro, tome1'di sopra è detto, subito ro­
1 1 1 - - " i

 J 

non nuocono, dove la è corrotta , le vina, se 

le 
giovano 

ià con molti pericoli­e molto 

non son mosse.da uno che con 
se già sangue, e' non . Ja facesse rinascere. Per" 
un e , . ^ è tale corruzione e poca attitudine ai­

strema forza le facci osservare tanto che la vita libera, nasce d'una inequality che 
e in 
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città ; e Volendola ridurre è OS 
(guale è necessario usare grandissimi straor 
dinari , i quali i sanno o vogliono 
usare, come in altro luogo più par ti cplsr­
inente si dirà * * 

IL Itì questi Stati, 
mpresï i Membri de* Consigli X 

saranno 

del Consol è in generale di tut 

REPUBBLICA ROMANA. 
■, . ^ 

ti i Funzionari, ai quali sonò dovute Q 
indennità, o trattamenti. 

III. Questi Stati così formati verran­
no presentati da ciascun Ministro al Con­
solato , e sottoposti alla sua approvazione . 

IV. DODO che nuesti Snecchi, o Stati // General Comandante le Trippe Francesi 
stazionate sul Territorio, della Kepubbiìca saranno approvati, il Consolato autoriz­

Jtomana. 2érà ciascun Mi a formare tanti 
Considerando, che se il Governo ha Bo saranno , le persone descrit­

il diritto di esigere zelo, attività , eattac­ te ne'Specchi, ò Stati, come aventi di­
camento da tutti coloro, che sono impie­ ritte» alle suddette ind'en 
gati alla direzione, e al.maneggio, dei 
pubblici affari, questi lo hanno all'incon­

appunta 
menti 

Q Boni porteranno del 
tro di promettersi il pagamento delle Funzionario, l'indicazione dal 
indennità, e de'trattamenti, che lora occupa, il numero de* mesi d'indennità , 
assegna la Legge »■ \ di che gli sono dovuti, 

Considerando, che le infelici circo­ la quota del trattamento per mese, e il 
stanze, nelle quali si è trovato il Go­ totale dell'arretrato. & 

verno dopo 1' invasione usurpatrice della V. Q 
Ex­Corte di Napoli, hanno intercettate testati da ciascun M 

messi al Ministro del 

iti, ed at* 
saranno ri­
;e­, il quale le sorgenti, le quali portavano alla Gas­ messi al 

sa Nazionale i Fondi destinati alle spese li viserà tutti, e ne formerà uno spec 
nane 

> 

Considerando , che le indennità, e ap 
chio g 

VI. Specchiò generale sarà, prescri­

zione . 
puntamenti arretrati non possono più pa­*­ tato al Consolato per averne 1' approvai 
garsi con la moneta , con la quale avreb­
bero dovuto esser saldati, per esser ceŝ  
jfâto il corso degli Assegnati, 

Considerando,( che il prodotto de' fori* 

VIL II Ministro F 
formi dello Specchio Gè 
m Questura ,, ed alla Còni 

di destinati alle spese ordinarie dell' Ari­ missione della Contabilità. 
tìo VIL, non può conseguirsi con la ce VIIL II Ministro delle Finanze dopo 
lerità, che esigono i bisogni pressanti di aver visato i Boni, .sopra i quali lo Spec 
ton gran numero di Funzionari pubblici, chio generale sarà stato formato, 
e bramando di accorrere al loro sollievo metterà egualmente alia Gran Que 

li ri 
F*. 

In una maniera pronta, ed efficace, 
■ Visto il Messaggio del Consolato Ro 

per 
Q 

visati dai Gran Q r<t 

lo Specchio generale, e 
** - * mano dei 7 del presente mese i Boni; saranno stati rimessi­ alla Gran 

la: virtù dell'Articolo 359. della Co­ Questura, il Consolato 
stituzione decreta fc. 

I. I Ministri formeranno sollecitamen­
te, e ciascuno per ciò, che Io concer­
ne, uno stato nominale, di tutti i Funzio­
nari pubblici, ai quali sono dovute o 
indennità, o appuntamenti. Essi fisseran 

nistri a ritirarne quei, che concernono 1 
lo'ro Dipartimenti, ond'essere distribuiti 
per mezzo loro nella stessa maniera , che 
si distribuiscono le indennità,; e i tratta­
menti de' Funzionari pubblici.. 

X. Li Boni così consegnati saranno 
nò le quote del arretrato, che è dovuto co­nsiderati per la somma, che essi ma 
a ciascun Funzionario fino al primo del 
prossimo ­ mese di Pratile. 

fester come valore reale in mone 
fitìaye ricevuti come tali in pag 
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m del B N m modo Officiale : daW d e câwp âm emb 
chiunque, si presenterà con un^ valore in sotto il P'haro 17 Fiorile anno 7. 'Rcp'uh-

~~ " 1 ­ blieano, l]Aiutante Gen, Jahlowvyski ài 
a Cittadino Belair Gen. dì Divi/ione Cortitif" 

Boni eguale al valore di un Fondo N / 

zionale sia sia R 
tenore ..delle" Leggi .esistenti 5 

al possesso di questo Fondo, e questi la Rep. Romana 
posto dante le Truppe ripartite sul Territorio del 

■** 

t * 

Bo saranno ricevuti come parte dei 
prezzo 
fina» 

che sarebbe dovuto moneta Cittadino Cenar ale 

XI. Si mette a disposi * » * m 

del Coni­ li R h 
\ 

■ 

la bontà 
solato una massa di Fondi Nazionali di d'inoltrarci, ci è giunto molto spproòo­

un valore eguale alla, somma, totale dei sito questa mattina. Io era attaccato so. MO 

Boni, che sar 
chio generale • 

comp pra due punti 3 quando ebbi avviso del suo 
avvicin­ametrto : la mia Colonna dritta oon­

BELAIR teneva i Bri m f n tre 
Essi 

la sinistra di 

In nome della Repubblica Mmana una, ci qualche ombra; animato però dalla spe­
€ l IniirnsÀbile 

r 

'Estratto dei tferisiri del • Consolato nella 
Seduta del dì iS Fiorile A. VI h Rep 

ranza di' veder giungere Truppe fresche 
incoraggi il meglio che seppi i soldati­"» 
i quali mancavano onninamente dì carta­
tuccie» e mi recai con celerità all'incon­

II Consolato ordina, che la present^ tro della Colonna di Neufort, per diri­
Le^ee sia munita del Sigillo della Repub 
blica, pubblicata, ed eseguita 

gerla alle spalle de' Briganti ­, che e' in­
quietavano. Vi riuscii in parte. IBrigan­

Dal Palazzo Consolare al Quirinale ti ebbero fortuna al mio arrivo: ciò non 
.11 d ì , ed Anno .suddetto. 

Calîstiv Près, 
ostante non tutti poterono fuggire . D j - ' 

Gap 150 fra loro restarono sul 
t pò 

a veruno. 
I Soldati 
Noi do 

tmarti 
mpi »**» 

In nome della Repubblica Romana 
morte, di un bravo Granatiere della 6z 
Brigata , e non 

una ed Indwisibile 
Estratto dei Registri del Consolato nella 

nis. I 
Brigati 

d Bl 
Granatieri, e volontari della 61 
hanno combattuto da eroi • I Rò­

Seduta del dì 19* Fiorile A* % R* • mani hanno procurato di canrmi 

getti 
e Luoghi Pii di Arti esistenti nei Tempi 

soppressi ^ come sono i dorati, metalli, 
marmi * colonne, depòsiti, pitture 

le loro traccie . I Coscritti hanno arre­
stata, e respinta una Colonna di 200 Bri­
ganti . 

Gli Officiali, che più si sono distinti, ■u.1* 

fi Gap Mailfrus, il quà­
sculture di ogni genere siano conservati . le con ^o uomini ha combattuto , e fatto 

IL Le amministrazioni. Dipartimentali fronte per cinque giorni a 400 Briganti 
non permetteranno sotto qualunque tito­

« 

■ ^ \ ' 

lo ralienazione di detti oggetti 
h 

tratto sulii medesimi resta annu 
Il Ministro dell' Interno resta 

■■ h 
w 

to dell'esecuzione del presente D 

Il Capitano Birotti della medesima mez­
za brigata alla testa de' coscritti ha mes­
so in rotta in due diverse riprese una vol­

iganti , i quali ta 300 , e F altra B 
incarica 

zi di Cannone 
d'impadronirsi de 

desi 
stampa pubbl me h J 

11 Cittadino Plauna' Te d G 
natieri, Lincurin Tenente, e Pe 

Misti Presidente nente, tutti e tre della 62 
Te­
datà 

^ 
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tlà caccia ai­­Briganti , e ne hann­o fatto un 
terr ibi le massacro. . , 
••* Lì Cit tadini Olivi ere Aiutante­ Maggio­

v, 

■■ Coitvìen sperare., che lo scacco , che 
hanno avuto i Briganti, renderà quei dei 

e trattabili . In Castello più cauti, 
caso , se da qui a domani essi non si ren­

ogni 
;,'re, e Birai Tenente del primo Reggimen­
to de'Dragoni Romani, hanno pertòta­ dono, sono determinato a entrare di vi 
mente secondata* T Infanteria alla testa di va forza nel Castello dopo domani, e vi 
venti Dragoni . Essi hanno fatto tagliare •promettQ, che i miei bravi soldati vi en m 

a pezzi tutti i Briganti, che hanno tentato treranno tutti 
j Vi l i 

di passare sul territorio Napoletano, 
A.' lì Cittadino Brun i i che ci" ha­seqfuiti to il 
volontariamente, si è­battuto'come un ieo­ moria 
ine. Siamo noi debitori alla sua inteiligen­ mille ringraziamenti . 
za, e alla sua cura indefessa del vantag­

I miei valorosi compagni sentono tut­
pregio della vostra obbligante me­

e ve ne fanno per mio mezzo 

Gradite, mio Generale, l'espressioni 
gio. di aver potuto montare i nostri pez­ di quei sentimenti di riconoscenza 
zi di Cannone in una strada, per laqua­ m'inspira la vostra bontà. 

eh e 

Je a stento si può passare a piedi . Uno de' Capi Ribelli ucciso si assicura 

te 
Raccomando alia vostra bontà !'Aiutati­ essere il famoso Mariano Mariani d' Ori­

aggiore Oliviere , il quale dall' epo­ cola. Ciò, che è certo si è , che il di 
ca dello stabilimento della Repubblica Ro­ luì cavallo è in mio potere 
,mana serve nel primo Reggimento de'Ora­ In questo momento Viwaro­mMnviaD e« 
gon i Roman i , e non è , che provvisor ia­ putati per t rat tar la pace 
m e n t e Aiutante M a g g i o r e , e . senza paga 
Vi prego di farlo 

Jablonovvski 
conrermare nel suo gra­ f 

d o , e dì far cessare il provvisorio.. Vi 
sono molti OiSciali in piedi che noti me­
ritano , quanto egli merita . 

Ardisco raccomandarvi egualmente il 

i * 

Roma 19 Fiorile 
^ l 

Sono partiti alla volta del Circeo cir­
ca 500 J : 

cittadini della guardia Nazionale 
bravo Pacriojta B r u g g i . Q u e s t o . R o m a ­ di questa Cent ra le per combat te re g l ' i n S 

ti no , da che i Francesi hanno portata la sorgenti» che vengono dall'ex­regno 
.libertà nella sua Patria, ha date prove rei­ Napoli ad infestare i nostri confini. So-

inseguito partiti ancora quasi îm cen terate di un civismo.il più puro.. Duran­ no 
tela campagna contro i Napoletani , ci tinajo dì Patnotti . . . . . . m,a lasciamo di 

grazia questa inutile distinzione cu nomi ha seguiti come volontario , e'si è sem 
pre battuto con valore. Ecco la feconda giacché meritano egualmente questo ono 
spedizione contto i Briganti, nella quale revoie titolo i bravi Nazionali scelti dal 

Generale Lasagni per questa spedizione egli si trova meco. Questo è un eccel 
fente Patriotta , un Militare* pieno di fuo­ Ambedue ouestì corpi combattono egual 
co,,e d' intelligenza . Generale ,, questo mente per la Patria, e la difendono, fut­
è un atto di giustizia, che voi »li ren­ ti adunque ne sono benemeriti , e sono 
derete, se lo_farete nominare Capitano degni egualmente di riconoscenza, e di 

A tale oggetto noi invitiamo il 
cittadino Lasagni a passarci la.nota otticia­
elogio. nelle Truppe Romane . 

­ Io mi prendo la libertà di raccoman­
darvi questi bravi Militari/persuaso di far­ l e , dì quelli,­ che si sono maggiormente 
vi un vero piacere nel somminisrarvi u­ distinti nell'attività , nel'coraggio » e nel­

. na occasione di ricompensare il merito, lo zelo, per il servigio­­della Patria» Noi 
Io dimenticava il Cittadino Legrand, ci faremo un dovere di farli conoscere 

' i l , quale ha diretta la Colonna, drftta uell' ai loro Concittadini , perchè­ offrai­o ad 
attacco della pianura. Egli se n ' e dismi­ essi un tributo di lode , eh'­è; la n­
peghato con. molta intelligenza , e ,co! me­ compensa più desiderabile, e preziosa per 

desimo valore, di cui ha 
ve negli affari precedenti • 

già date pro­ anime sensibili, e' repubblicane f 

¥ * v - ta* 

^ ^ 

^ 
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Clit credtf'rebb 
ficazione, che d 

dopo 
A, 

taie 

Oggi è qui arrivato un Patriotta fug­ prepiù i privilegiati Toscani alla causa 
berta, ed inspirar loro.i più vi­

di g per sì bene­
gito da Montepulciano persuaso, che 1 della L 
Tedeschi siano entrati in Firenze. Alcuni vi senti 
Emissari sparsi p£r la Toscana hanno Al­ fiche disposizioni, si lascino anch'essi sé­
larmate molte di quelle Comuni con Una durre dalla voce allarmante dei loro Ti­
impostiira così sfacciata. Egli racconta, ratini per empire di lutto, e di desola­
che in Montepulciano arrivò un soldato, ziohe le loro case, che restar potrebbero 
che sparse una tal novella, e clic subito 
fu condotto in trionfo per le strade da 

fiche, e trancmille ? Ma tanto non ci 
glia del poi 

pub­quei Preti, e da alcuni ex­Nobili per popolo, quanto di alcuni, che 
convincerne il popolo, che fu da essi blica opinione riconosce come ili 
sospinto ad atterrar l'Albero della Liber­ e zelanti Patriotti , i quali non 
tà, ed a perseguitare'quei pochi patriot­ no operazioni così bene intese, 
t i , che colà esistevano. In questa occa­ centi al minimo possibile detrimento dei­
ione anche il Cittadino Bolognetti Ro­ la pubblica economìa. 

nda 
indi 

mano ha sofferto qualche pericolo, per 
che avea dato dei segni esteriori di pa­ Toscana rigenerata, ha 
triottismo ne'suoi discorsi, e nell'assi­ missione dal Minister 

Perchè 
tanto fidava la 

liesta la sua di­
delie Finanze, 

stere all' inalzamento dell'Albero della cioè ha di cooperare ad un re 
Libertà in quella Comune, dove si trova gelamento così vantaggioso al pubblico 
rifugiato. bene? Quando si tratta di agire, e di 

NOTIZIE ESTERE 
agire 

Firenze iq.. Fiorile . 

utilmente per la Patria, egli si ri 
tira in una sua Villa, e defrauda la >Pa< 
tria medesima dell'applicazióne de'suoi lu 

dell Sia 
M Il Cittad. Carlo Reinhard Commis­ questa sua ritirata derivante o da un vii 

sario del Governo Francese in Toscana . - ^ 

per la difficoltà dei tempi , o da 

g 
in conformità delle disposizioni date dal un Egoismo sistematico, ella non può che 
Gen. in capo dell'Armata d'Italia fa pub­ destare una giusta 
biicameni:e notificare essere intenzione del dei veri Cittidini. 
predetto Generale , che i soli Toscani deb­
bono essere incaricai delle Amministrazio­
.ni degli approvvisionamenti, somministra­
zioni, e mantenimento delle Truppe Fran­

^ 

Altra dei 18. detto. 
Le molte; insurrezioni qua eccaate dal­

la maligna voce dfei traditori della Patria 
cesi stazionate ih Toscana ad esclusione sono quasi tutte sedate parte per le misure 
di qualunque Compagnia > o Società di energiche, che sono state presse, e parte 
Provvisionieri Esteri. per il pronto disinganno del popolo se 

Su questa base di preferenza benefica a dotto . Dicesi, che Borgo a B uggì ano nel­
riguardo della Nazione Toscana , il pre­ la faldìniemle sia stato incendiato • O 
detto Cittadino Commissario del Gover­ Toscani, la vostra indole, e la vostraedii­
no Francese ha stabilito di confidare una cazione ci faceva sperare, che non sare 
tile .amministrazione alle Communità dei ste stati le vittime dei fraudolenti Aliar 

*£■ 

i n 

luoghi , dove saranno stazionate le ' trup­ misti i Siete voi dunque ancora così stu ( * * 

pe Francesi, sotto la direzione, e la vi­ pidi, che bisogni rendervi a forza felici? 
ilaim del­Citt. Francesco Maria Gianni Siete ancor voi così insensati da prodi 

Membro del Corpo dì Consultazione per rarvi dei mali incalcolabili nel tempo.stes­
ia parte di Fi.ianze, al quale conferisce so, che con tenui sacrifizi potreste assi­
tutte le facoltà necessarie a tale direzione , 
secondo le Istruzioni dategli 

curare una costante prosperità nazionale­i > 

/ 

v 
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Piacenza 30. dorile KS, 
vi­ * 

In questo momento giunge la certa nuo­

k. 

vo Cittadino Luigi Barbieri; tanto benaf­
fetto alla Guardia suddetta come suo istrut­
tore . In conseguenza si, è veduto il pub­

*va,, che l'Armata Tedesca non volendo bhco Avviso per la formazione, di esso 
perder tempo a tener bloccato il Castello Corpo, con cui viene severamente intimi­
di Milano, risolvè di subito attaccarlo to a tutti i Cittadini dell'età voluta dalla. 
per assalto ; ma la brava guarnigione Fran­ legge di fare il militare servizio della Guar­
cese fece una vigorosa sortita, e ricevè dia Nazionale ; annullando tutte ie esen­
così intrepidamente il nemico, che fu bat­ zioni accordate , all'eccezio.tie di quelle 
tuto con perdita di molta gente, ed il Ca­ di grave malattìa , e per ragione d'uffizio 
stello è rimasto libero da ogni ulteriore Ora si attende in br^ve la numerosa Di­
aggressione. — Si sa ancora che il Gçn. visione del General Magdonald provenien" 
Moreau, dopo aver preso il comando in \te da JNapoIi; e Roma ,, che contiene un 

. capo provvisoriamentei n Italia, si è posta­ gran numero di cavalleria , e parte verrà 
to con un numeroso Corpo d'Armata dalla strada di Fano, e parte da Firenze, 
al Tesino per impedire gli ulteriori pro­ Con queste for^e, e con altre della Ligû ­
gressi degli Austriaci, e per dar battaglia ria noi in pochi giorni avremo qui un Cor­
nei caso che andassero ad attaccarlo. In podi Armata di circa trenta mila uomini, 
questa vantaggicsa situazione egli,è in gra­ sufficientissimo a. guardare gli ulteriori a­
do.di tenere aperta la corrispondenza per vanzanienti, die .tentassero fare eli Au­
Ja parte superiore col General Masse.na, striaci da questa, parte . Oltre di ciò ai no­
e per l'inferiore colla strada Modanese, e stri confini tanto dajla strada Modanese, 
Pistoiese, esentesi,xhe in qualche parte quanto da quella della Toscana abbiamo 
pòssa formarsi per' difesa un Campo­ di due posti fortemente guarniti da numerose 
.25. mila uomini Intanto si attende truppe con. artiglieria , e questi formano 
a momenti il Generale in capite Auge­ la seconda linea,di difesa Qui si pren­
rau, ed è verissimo, che da Torino sono dono frattanto sollecitamente tutte le ne­
in marcia per la 25. mila uo­ cessarle disposizioni sì per gli lloggi si 
mini'.di .nuove truppe venute dalla Fran­ per le provvisioni di tante forze, e si so­

da dove ne arrivano eia, 
anche dalla parte di Nizza, e 
v.oja 

giornalmente , 
a Sa­

no perfino evacuati mandan 

^ 

Bologna 14 Fiorile, 

do i soldati Francesi malati a Firenze, ed 
i Cisalpini a Faenza: a tal', effetto sono 
stati messi, m requisizione tutti 1 cavalli, 

La nostra Città è in un aspetto guer e per fino delle bestie bovine. Intanto tut 
riero il più importante . Già abbiamo il te, ie Città e Dipartimnti di qua dal Po 
Generale Montrichard con una Divisione sono tranquilli, e senza alcuna vista di Te­
di 6 mila .uomini di truppe di linea pro­ deschi .Sappiamo però,che Piacenza è sta* 
veniente da Ferrara, ove ha lasciati altri ta evacuata, da'Francesi dopo aver distrut­
quattro mila uomini in circa di soldati Fran­ to il ponte sopra il Po, e csn i loroSpc­
cesi sì per la difesa della Fortezza , che dali hanno presa la strada del­Piemonte 
per il buon ordine della Città, e in os­ per rinforzare quella linea: i loromag:iz­
sérvazione della riva del P o . Oltre i no­ zini per altro sono in Piacenza guardati 
stri numerosi Battaglioni di truppa Nazio­ dalle truppe del Duca di Parma, e lascia­
naie, il Generale la Hotz, in vigore de ti in consegna a quel Governo. Vi han 
gli ordini ricevuti ha aperta una coscrizio­ ho ancora traforato , e gettato a fondo il 
ne. per un corpo franco, che non sarà mi­ Porto del Po , e per questo motivo siamo 

' nore di due mila uomini, per formare al­ stati senza l'ordinario di Milano 
tri battaglioni di truppe Nazionali destina­ Lc nuove poi dei Paesi al di là del Po 

VJ ti a guardare diversi posti impomnti, 
cui presiederà per Capo di Brieata il bra­

a ci sono Tiportate in varie guise , essendo 
* ■ 

V relazioni di persone di colà parciterDalis 

^ 

/ 



y. - ^ i 

ni 
più uniformi per altro sì rileva, che tue­ stesso è già pervenuto â Genova, di do 
te le ­F 
che" in 
fino d 

e Cittadeli 
dei Francesi 1 

ve si è portato s abito a 
mando delle sue truppe 

prendere il co 
y. 

> di lunedì entrarono in Milano, in­
contrati. in distanza da quell'Arci vescovo, 
e da molta Nobiltà ; che dòpo' il loro in­

* 

presso fu cantato solenne Te Deum in quel. 

+* 
^ i - ' 

j 

Parigi 24 Germi le. 
t r. 

Il Ministro dell' Interno ha pronunzia­

tu sera venne il­ to un energico discorso nella occasione, 
luminata tutta la Città, che si era dal mio­ che furono solennemente distribuiti i pre­
vo Governo creata una Commissione .di mi agli Allievi della Scuola Veterinaria 
Polizia Imperiale, lasciando provvisoria­ diAlfort. Tutti ivostri Istitutori, ha egli 
mente ài loro posta gì' impieghi primari, potuto dire ai giovani adunati, sono illu-
e la Guardia Nazionale per il buon ordì­ minati 

& 
vantagg 

ne della Città» ma sotto il nome di Guar­
/ 

• Giovani allievi y di studia 
dia Urbana .Sappiamo però che il Coman* te sotto tali maestri ì Continuate ad arric* 
dante de! C fa minacefaca U disrru­ cbìrvi dei loro lumiMettYÌzzate il vostro gt 
zione totale della Citcà piima di arren* tpan 
dersi l L ^ ma H quella per la Ltbe 

Altre nor zie cf assicurano essere ao Quando potrà tenersi un simile linguag­
caduta una' sanguinOsissinia battaglia tra gio­ai Giovani Allievi: della Repubbl 
laPivisìone dei Generale Serrurier , e 
Austriaci al fiume Adda sopra Cassano: 
dicesi che i Francesi assai inferiori di nu­

R 
Parigi 26 Germìle. 

Per decreto del Direttorio EesCcutivo 
più prove di va­ il Genera! Mass definitivamente de­

lore, e che nella mattina erano restati sanato Generale in capo dell3 Armata dei­
vittoriosi dopo a/er fatti moiri prigionie­ Is G d 
ris ed ucciso gran numero di nemici d norganizzan .3» 

Ila Svizzera: ha facoltà, 
rArmata , dimettere e 

tra^quali 500. Russi ; ma che nel dopo rimpiazzare provvisoriamente 1 Generali 
pranzo arrivate due colonne di Austriaci 
e passato T Adda ,, una Nuovo 

di Divisione e di Brigata come giudiche­
rà necessario 

1 altra Cassa 
Il Corpo Legislati­

neimco di battere di fianco D 
al vo , dopo ricevuto un Messag 

rettorioy col quale faceva un quadro degli 
Francese, e inviluppare V istesso Generale sforzi de'Coaljzzati L 

ner 
e soldati 

in modo ? che dicesi rimanesse 
prigioniero eoa molti Uffiziali y 
che allora T avanzo dell' Armata,: Francese 
dovette ritirarsi verso Pavia, e questa fa 
rimpresa> che condusse i Tedeschi a.im­

deliberata una 
mila uomini* 

di 

- h V A R I E T A' . 
Ben volentieri inseriamo nei nostri fo­

Si asserisce, che gli la seguente lettera per eccitare sein? 
dopò questo fatto tutte le forze Francesi^ pre più l'amor della Patria, eia fermez­
pòssessarsi di M 

D 
g 

fenno posto 

ordini de9 Generali Mo 
sieno ripiegate al Tes 

za Republican a anche a fronte della mor*­
te nei éiovani Romani «, 

per start sulla 
f , ^ 

1 rtntorzi 
fino â tanto che non giungeranno­

di Parigi che non 
a _. 

sono per ora 
meno di 100» mila uomini, ed abbiami 
la consolante autentica notizia,, che a To­
rino sieno arrivati 25. mila soldati dell' 

19 Fiorile 
ZdWNlWJ 'Aiutante Gen. e Comûndantt 

Interino delle Truppe domane 
sii Citt* Estensori del Monitore 

--*! 

del Generale Au i> o 
La morte derCittadinoF^nf/^wrfa Far* 

u 

gani Romano > Sargente Maggiore nei 
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Batta g 
Citta'. 

A 
■E 

sotto silenzio ne vostri 
onesti nelle 

i o , non meri­ fortuu» delle Falangi Repubblicane, a tal 
dì esser passata segno": di' demenza che più non si ram en­
fogli C 

I 
tano le «ere promesse di una NA m 

ZI ON 
x *■ — 

ti d'Abruzzo, e precisamente nelle C 
che ha tutto l'interesse e tutti 

i mezzi per poterle mantenere. H ­uanti 
paglie di Teramo y era condotto al suo. artifizi non­suggerisce all'allarmista la sua 
destino inevitàbile sotto i fucili Ariti­re­ brama insensata di veder la Patria in pre 

Sforzato negl'ultimi momenti da o dei brutale Insorgente , o del bar heam 
sua vita a proclamare gliHvviva al l i ­ baro Oltramontana . Si fingono lettere, 

ranno­ di Napoli, egli animato da un li­ die precisano vittorie, conquiste, e pro­
be rò coraggio, 
ni fluelli di VIVA. 

non esitò in iscambiarli 
LA REPUBUCA 

gressi ; s interpreta al rovescio l'arrivo 
di alcuni, la partenza di altri, un'ope­
ragion militare ec. e neiranimo dei più cal­

. Cittadini Estensori,­un fatto sì rimar­ di Cittadini si dissemina'astutamente il 
chevole è degno d'. inscrizione. Servirà sospetto, la diffidenza, ed un panico ti­

VIVA LA LIBERTA 

esso di uno sprone invincibile di corag more 
io 

F 

poi sono capaci di tàcita 
e di grandezza di spìrito pe'suoi frenesìa, che vedrebbero con qualche com­

ì. dtebi repub­ piacenza il Turco, lo Scita, e il Tarta­
blicani , non meno che di■ Contusione , 

ri pro va bili" mole­
rò incrudelire alla, ­loro d 

e di turbamento pei i Ci 
statori della pubblica, tranquillità 

Q 

ì\ 
\ 

« 

Salute Rèp 
ZANINI 

,v 
^ 

r'Ouanìo '.sarebbe .­■felice 'la . nostra Re: 

zo furore non da altro deriva che dall' in­
teresse dei Preti , e dei Frati domati 
nelle loro cupidigie, e nell'impostura, 
e da quello di alcuni. Oligarchi domati 

, e nella loro ambizio­

ica , se, tutti i suoi figli fossero capa­

nel 
ne . 

loro 
Q 

o rizomi lo 

CI 
-& 

giori 

Q al torrente di tanti di­
h l 

sordini, che turbano la pubblica tranquìlli­
çli y questa intrepida co­stanisa nei mag­ ^Ï L'unione, e ìa costante risoluzione 

suoi pericoli l Ma essa è il resulta­ ^1 veri figli della Patria per sostenerla 
« 

to di un cuore veramente risoluto, e e difenderla. 
generoso, che nel Governo Repubblicano Giacché dunqu a 

Vede 
r 

4 

degno. 
vi sarà 

il migliore dei governi, e il più Governo 
•> 

bisogno 
, E se mai vi e stato o 
di tanta virtù e 

parte per debolezza del 
parte per cabala interessata, 

connivenza e tolleranza 
cora s 

parte per troppa 
Repabblicana sono restati tanti nemici in­

è specialmente in questi tempi di terni* che a guisa di­Serpi nascoste tutto 
velenosi; UNITE­

gio . 

crisi per "così dire Republicana, nei qua­ infettano coi loro aliti 

molle insidiose 

agiscono con la massima energìa le v i o buoni Patriotti , confondete il bas­
e del s o artifizio con ­una vigorosa costanza , A 

confidate v^ì cognito valore dei Guerrie Allarmista. Sopra nulli, o equivoci fon 
damenti si architettano dalia fredda, e ri Francesi, siate pronti, se occorre, a 
maligna fantasìa del nemico della Patria 'secondarne le operazioni, e­rammentatevi* 
le più stran e, ed assurde 
quali poi si dà una certa 
le di probabilità dalla rise; 
del 

r 

a ' tal 

novità , 
fo r m a 

alle che , se vi ha una Provvidenza , la qua 
rea­ le si prenda cura delle icose d'egli uomt 

A­ i 

non ben fermo patriotta. Si giunge 
fantasìa ni , questa deve proteggale specialmente 

la causa della LIBERTA', che è il più 
segno di stupidità da dimenticare nobile attributo, eh 

il già dimostrato valore, è la provata cietà. 
* 

A 
Roma. Dalla Tipo Nazionale presso Vincenzo 

* . ' 
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